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COPPA ITALIA: il Palermo elimina con i rigori i biancazzurri (5-4) 

Non basta un grande Viola 
per qualificare la Lazio 

> - ' - 7 ; ' > 

Wilson stiramento del quadricipite femorale destro non ci sarà contro il Milan 

LAZIO: Cacciatori; Taiiottl, Radia
tili Wilson, Manfredonia, Cordova) 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, 
Viola, D'Amico. A disposizione 12. 
Fantini, 13. Ammoniaci. 14. Lo
pez, 15. Cantarutti, 16. 0 * Ste
fani!. 

PALERMO! Frisoni lozzia, elita
rio) Brlananl, DI Cicco, Sltlpo (57' 
Arcoleo)i Osellame, Borsellino, 
Chlmentl, Maritozzi, Conte, A di-
•posizione: 12. Trapani, 14. Mon
tenegro, 15. Gregorio, 16. Gespe-
rlnl 

ARBITRO) Reggiani di Bologna. 

ROMA — La Lazio ha fal
lito anche l'ultimo traguar
do che la stagione le offriva, 
facendosi eliminare dal Pa
lermo nel quarti di finale di • 
Coppa Italia dopo l calci di ' 

rigore, dove 1 ' siciliani si 
sono imposti per 5 a 4. I 
blancoazzurri, trascinati da 
un grande Viola hanno 
sempre cercato la vittoria 
che le consentisse la qualifi
cazione al turno successivo, 
ma 1 loro sforzi non si sono 
concretizzati, anche perchè 
ncn hanno avuto il conforto 
della fortuna. Ma passiamo 
al film della partita. 

Per la Coppa Italia, l'« O-
limplco» riaccende 1 suoi ri
flettori. SI toma a giocare in 
notturna e con le notturne si 
rlpresentano l problemi di 
sempre. Strade congestionate 
dal traffico che diventa cao
tico perché manca un ade
guato controllo dei vigili, e 

Obiettivo fallito dai grifoni 

Si qualifica il Napoli 
col pari a Perugia: 0-0 

PERUGIA: Maliziai Nappi, Cecca-
rini; Zecchini, Della Martlra, Dal 
Fiume) Bagni, Butti, Catana, Go-
rettl, Cacciatori. 

NAPOLI: Castellini; Catellani, Tes
ser; Caporale, Ferrarlo, Valente1) 
Pellegrini, VInazzanI, Savoldi, 
Maio, Filippi. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Perugia-Napoli si 
gioco a tre giorni di distanza dalla 
conferma di Ilario Castagner alla 
guida dei locali per il prossimo 
campionato. Per il futuro della 
squadra umbra è un avvenimento 
di grossa importanza. Ciò ev'terà 
la ricerca allonnosa di un nuovo 
tecnico e i problemi connessi a 
una diversa conduzione; senza par
lare dei vantaggi legati alla pos
sibilità di contare ancora su uno 
dei nomi più prestigiosi del nostro 
calcio. 

Inoltre la mancata partenza di 
Castagner comporterà la conferma 
di Ramaccioni, l'artefice dei magi
strali colpi sui mercato che hanno 
portalo il Perugia all'invidiabile in
quadratura attuale. Ma veniamo 
alla partita di ieri sere, che il Pe
rugia doveva vincere se voleva ac
cedere alle semifinali di Coppa Ita
lia. Nelle-battute Iniziali c'è una 
maggiore vivacità da parte del Pe
rugia, anche se la forza di pene
trazione è piuttosto scarsa. Il gio
co staziona molto a cen;roctmpo. 
Al 16' Cacciatori a impegnare se
riamente Castellini a terra su 'sor-'-
vizio di Casarsa proveniente dalla 
sinistre. Casarsa lo serve ancora 
un minuto dopo ma stavolta la pun
ta perugina scivola In piena area. 
Il Perugia sembra dunque prendere 
quota. 

Il Napoli cerca di reagire con 
manovre impostate dal tandem 
M?io-FilippÌ; ma nei primi 30' il 
centrocampo retta saldamente in 
mano perugina, nonostante le strat
te marcature studiate da V!nicio 
su Butti, Casarsa e Bagni. Al 22' 
Casarsa serve Goretti che per po
co non riesce a Imprimere al pal
lone la deviazione decisiva. Al 25' 
un tiro-cross di Bagni va a sfio
rare la traversa dopo aver scaval
cato Castellini. Il Perugia continua 

a premere; (orse diletta agli uomi
ni di Castagner la rapidità di ese
cutorie, per cui molte manovre 
risultano prevedibili. Alla mezzora 
una uscita volante di Castellini su 
Cacc'atorl provoca un po' di ma
retta tra i giocatori; ci rimette Fi
lippi che viene ammonito. 

Nello scorcio finale del primo 
tempo il g oco si fa più spezzet
tato e impreciso. Ma al 44' Il Pe
rugia ha le due occasioni più gros
se dell'incontro. Prima Dal Fiu
me conquista di forza un pallone 
in area e a pochi metri dalla por
ta tira a botto sicura. Castellini è 
superato, ma Caporale ribatte sulla 
linea. Poi Casarsa manda la palla 
a lambire il palo ella sinistra di 
Castellini senza che questi neppu
re veda il pallone. 

Finisce zero a zero un primo 
tempo dominato da un Perugia non 
eccezionale su un Napoli che dal 
centro-campo in avanti pratica
mente non esiste. Nella ripresa c'è 
sub'to una ammonizione per Va
lente che butta senza giustificazio
ni un pallone In curva nord. Al 5' 
Casarsa su corner serve Butti che 
dal vertice sinistro entra In area 
e costringe Castellini ad una fa
volosa deviazione in calcio d'an
golo. 

Subito dopo anche Vinazzani si 
becca la sua brava ammonizione. 
Vinicio ne tiene conto e al 10' 
manda In campo al suo posto Pin. 
La partita si incanala sui binari 
del primo tempo: Perugia in avan
ti ma senza risultati concreti. Ca
stellini cerca di perdere tempo nel
le rimesse e finisce anche lui sul 
taccuino del signor Bergamo. Ca
stagner al 17' richiama Goretti met
tendo dentro Redeghieri, ma la 
musica per il momento non cam
bio, nonostante i biancorossi in
tensifichino I loro attacchi. Al 23 ' 
un liscio di Caporale mette Caccia
tori solo davanti alla porta: il suo 
tiro-cross supera Castellini e attra
versa inutilmente tutto lo specchio 
della porta. A tre minuti dalla fi
ne Caporale mette In moto Cac
ciatori con un retropassaggio az
zardato, e Castellini deve ancora 
salvarsi In uscita. Finisce zero • 
zero e il Perugia è fuori dalla Cop
pa Italia. 

Roberto Volpi 

All '« andata » j bianconeri vittoriosi 3-1 

L * Inter eliminata pur 
battendo la Juve (1-0) 

INTER: Bordoni Orlali (dall'85' 
Fontolan), Fedele; Pasinato, Ba
resi, Bini, Scanzìant (60* Mura
ro) . Marini. Altobelll, Beccalo»»!. 
Chierico (In panchina 12. Cipol
lini, 14. Trlcella, 16. Bergama
schi). 

JUVENTUS: Zoif; Cuceureddu. Ca-
brini. Fi.-ino. Brio. Scìrea; Cau-
sìo (63 Vena) . Tardellì. Fanna. 
Benetti. Bette*» (in panchina 12. 
Atessandrelli. 13. Gentile, 14. Mo
rtai, 16. Virdis). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
RETI: 69' Beccalosst. 

MILANO —L'Inter ha battuto io 
Juventus per 1-0 nell'incontro d. 
ritomo " dei quarti di linale di 
Coppa Italia, ma per la semi! naie 
si è quel Hcata !a Juve avendo 
battuto ì nerazzurri o't't andata » 
per 3-1. Il gol è s'eto messo a 
segno al 69' da Beccalossi. L'Inter, 
con una difesa eh* da qutndo «n:«v 
ca Canuti non ha più ti ovato u i 
equilibrio e con un attacco po
lito scria Murzro. non appa-iva 
in grado di fare grosse cose. Bar-
Si? ! ni per la ditesa ha tentilo 
una so'urione ìned ta, scMe.-wdo 
Marini battitore i.bero. Bni su 
Bettego e Baresi su F i rn* , al po
sto dì Muraro è stato invece m!> 
dato all'inizio Overico. che que
st'anno ha g:ooa!o pochissimo "n 
prima squadra, pire essendo no-
tevo'mente maturato, come de* re
ste ha confermato ieri sera. L'Inter 
comunque e apparsa in partenza 
abbss'enra rassegnata o quanto
meno priva di quel mordente ne-
cetserio per puntare a» a rimonta 
di due reti. La Juventus da parte 
tua ncn aveva cerio l'obbligo di 
svafare. visto che le «ra suffi
ciente d fendere il suo vantaggio. 
La pari ta è così cndst* avanti 
abbastanza stoicamente, con scar-
t it'me occas-on: da rete. 

Ouelche rara spunto H: ;nt»r*<t« 
è venuto per a'exne miz'atire 'm-
ctividuali. Per parte interista ne so
no stati protagonisti Beccatossi e. 

sorprendentemente. Patinato, H 
quale ogni tento fa vedere di es
sere ancora capece di quelle di
scese per cui era famoso nell'Asco
li, ma che in maglia nerazzurra ha 
"indovinato con estrema rarità. 
Nella Juventus si sono battuti be
ne Zoff, autore di interventi sem
pre precisi, e Benetti. P.-etkaman-
te si è finito con il giocare solo 
nell'ultima mezzora BerseJlini ha 
tentato la carta de'le tre punte to-
gl'cndo Muraro ctaVa ponch'na e 
mandandolo al posto di Scanxiani. 
Trapetlont ha risposto rafforzando 
la copertura ceri Vena, entrato al 
posto di Caus;o, -t quale non ha 
affatto gradito ta cosa e lo ho 
mostrato con gesti di stizza. L'Inter 
è comunque andata subito meglio 
ed ha segnato la sua rete con Bec-
ca'ossi. A questo punto le si è 
riaccesa le speranza, ma era ch'-a-
ramente troppo tardi per poter 
fare di più. a meno di un co'po 
di fortuna che però sarebbe appar
so compieta va mente immeritato. 

Corsi d i tennis 
per tutti organizzali 

dall'Uisp di Roma 
ROMA — La lata Tennis «eli' 
UlSt* di Roma organizza sotte il 
patrocinio dell' Assessorato alla 
Sport, dei corsi di tenni* maechili 
a femminili per cittadini di tutte le 
età. I Corsi a frequenza bisettima
nale. saranno temiti da istruttori 
quali! cali, e si svolgeranno tuli ' 
impianta Comunale di Via Cristo
foro Colemeo angolo Via Leeneri. 

La iscrizioni potranno effettuar
si area** il Comitale Provinciale 
dell'UlSI» di Roma — Viale Gioito 
1« — Tel. 57.41.»J» - 575. t3.95 
tatti i atomi dalle ere » olla 13 
a dalla 17 alla 20. 

problemi anche per gli addet
ti ai lavori costretti per esi
genze di orarlo a lavorare in 
fretta e a fornire commenti 
frettolosi. E tutto questo per 
qualche spettatole kn più che 
forse sarebbe venuto anche 
se la partita si fosse dispu
tata di giorno. 

Si inizia puntuali e subito 
si vede che per la Lazio il 
confronto con i rosanero si
ciliani non si presenta come 
una bella passeggiata serotl-
na. Il Palermo, che ha perso 
Il tram della promozione in 
serie « A ». dimostra subito 
di essere deciso a rifarsi in 
Coppa. E' un po' lo stesso di
scorso della Lazio: anche lei 
fallito il piazzamento di pre
stigio in campionato, che le 
avrebbe potuto consentire di 
guadagnare un posto in Cop
pa UEFA, cerca come ànco
ra di salvezza per una stagio
ne che sta concludendosi ne
gativamente, 11 riscatto in 
questo torneo. Che 11 Paler
mo sia da temere se ne ha la 
certezza sin dal primi minuti. 
Al T Cltterio, terzino dalla 
lunga falcata, parte come un 
treno dalle retrovie, seminan
do strada facendo prima Ago
stinelli e poi Wilson, entra in 
area e pennella un pallone 
d'oro per la testa di Osella
me, che dovrebbe soltanto 
correggere la traiettoria della 

I sfera in rete. Sarebbe un com
pito da ragazzi, soprattutto 
considerando che Cacciatori 
è stato tagliato fuori dal 
"cross" del terzino palermita
no, ma Osellame sbaglia cla
morosamente. 

Lo scampato pencolo scuo
te la Lazio che si è presen
tata In campo, rispetto a do
menica. senza Ammoniaci 
(gli è stato preferito Badianl 
con compiti di terz'no fluidifi
cante) e Nicoli infortunatosi. 
sostituito da un arrembati e, 
ma come al solito, confuslo-
nazio Agostinelli. „ . , „ . . 
A centrocampo Cordova e 

compagni sembra riescano a 
trovare finalmente la caden
za giusta, soprattutto una po
sizione più corretta che per
mette loro di superare la 
barriera formata da Bagna
rti un ex che gioca con mol
to' puntiglio, dal bravo Bor
sellino e dal cursore Mari
tozzi. Al 15' Cordova si libera 
bene di un avversario che 
però commette fallo. Giorda
no tocca la punizione per 
D'Amico, che lascia partire 
un bolide che esce fuori di 
un soffio. Sono le prime av
visaglie della riscossa lazia
le. dopo una partenza a ri
lento. Due minuti dopo, al 
17\ i biancazzurri hanno a 
portata di mono la prima ve
ra grande occasione da rete. 
D'Amico riceve da Viola un 
ben dosato pallone, aggira 
un avversario e crossa per la 
testa di Giordano, che però 
viene anticipato dal suo « an
gelo custode» Iozza. La re
spinta del palermitano è pe
rò corta e la palla perviene 
a Garlaschelli che. però, da 
posizione ideale fa la barba 
al palo. A questo punto la 
Lazio rallenta la manovra. Si 
nota come una frattura tra 
attacco e centrocampo, per 
Garlaschelli e Giordano ci 
sono soltanto lunghi cross 
che sono facile preda del di
fensori palermitani. Della si
tuazione ne approfitta il Pa
lermo che ora riprende fia
to e comincia a punzecchiare 
i biancoazzurri, con veloci 
azioni di contropiede alle 
quali Wilson, in più di una 
occasione, deve porre riparo 
alla disperata. Comunque la 
Lazio dopo un po' riprende 
a giocare. Sale in cattedra 
Viola che si dimostra in buo
na giornata. Al 36' è proprio 
il n. 8 laziale a farsi trovare 
libero sulla destra; Vida fer
ma la sfera e quindi rapi
damente crossa per Garla
schelli che fa sponda per 
D'Amico: gran botta del gol-
den-boy biancoazzurro desti
nata in rete, ma la jel'a vuo
le che Giordano si faccia tro
vare sulla traiettoria e si tra
sformi in involontario difen
sore rosanero. Sulla mila si 
avventa allora Garlaschelli 
cercando di dare la botta ri
solutrice al pallone, ma Pri-
son uscito alla disperata rie
sce a sbrogliare l'intricata si
tuazione. Sullo 0 a 0 le due 
squadre vanno al riposo. 

Nella ripresa la Lazio si fa 
più decisa nello. ricerca del 
goal che le consenta la oua-
llfrcariorìc. TI suo prersing 
però è disordinato, con poco 
costrutto. Vanamente Viola. 
il miglior biancaz7urro in 
crnipo. cerca di mettere or
dine ma non trova la neces
saria coltaborarrone da parte 
dei compagni di reparto, po
co lucidi e piuttosto involuti. 
Cordova appare in condizio
ni precarie. Al IT Giordano 
potrebbe andare In goal. Un 
cross di Vinta trova l i dife
sa o>l ^ciliani sbilanciata: 
la palla nira come una trot
to'* in awa s»n«» eh» Qual
cuno riesca, ad allontanarla, 
si Incunea comr> un'aotm'lla 
Giordano che colpisce d'ester
no dentro, ma la palla va 
fuori. Al 26* ci prova Cordo
va. ma la sua botta, su invi
to di D'Amico, viene respin
ta sulla linea da Borsellino. 

i La Lazio Insiste e U Paler

mo si chiude tutto in area, 
comnreìo 11 centravanti Chi-
menti. Al 38' i biancazzurri 
vanno a un passo dal goal. 
Un cross teòo di D'Amico tro
va puntuale Wilson di testa. 
La palla sta per terminare 
la sua corsa In rete, ma Fri-
son compie il « miracolo » e 
la ricaccia via. Sullo zero a 
zero, si chiudono i tempi re
golamentari. 

Il primo tempo supplemen
tare Inizia male per la La
zio: Wilson si strappa alla 
coscia destra e deve abban
donare. Gli verrà riscontra
to lo stiramento del quadri
cipite femorale destro, per 
cui domenica contro il Milan 
non ci sarà. Lo sostituisce 
Ammoniaci, mentre Manfre
donia passa nel ruolo di « li
bero». All'IT esce Agosti
nelli ed entra Cantarutti. 
Sullo 0 a 0 si chiude anche 
quest'altra frazione di par
tita. Nel secondo tempo sup
plementare entra nel Paler
mo Gasperinl. che rileva 
Osellame. Anche in questi 
altri 15' la situazione non 
cambia e così si va ai calci 
di rigore. Tirano per la La
zio Giordano, Viola. D'Ami
co e Cordova che sesmano. 
mentre Cacciatori si fa pa
rare il suo tiro da Frisrn. 
Per l siciliani segnano Bri-
gnani, Ccnte, Gasperinl. Ar-
coleo. A sbagliare è l'ex la
ziale Chlmentl. Cosi si passa 
alla serie consecutiva. Or--
chi sbaglia per primo va 
fuori ed è la Lazio a com
mettere l'errore fatale. Per 
Il Palermo Cltterio va a 
segno, non altrettanto bravo 
è Tassottl che. invece, si fa 
restringere il tiro da Frison 
Cosi il Pale-mo si qualifica 
per le semifinali. 

Paolo Caprio 

ROCCA OPERATO 
Presentati gli « Intemazionali di tennis » di Roma } 

«Forfait» dli Borg 
McEnroe e Connors 

» > , , 

In gara anche Panatta, Bertolucci, Barazzutti, Ocleppo e Zugarelli - Premi 
per 200 mila dollari - Sponsor di lusso • Carlo Martini il giudice arbitro 

ROMA — Il calciatore della Roma, Francesco Rocca e stato sottoposto 
da parte del prof. Lamberto Perugia e della sua équipe, alla presenza 
del medico sociale dott. Ernesto Alicicco, ad un intervento chirurgico 
al ginocchio sinistro. 

L'intervento — come informa un comunicato della società giallo-
rossa — durato circa venti minuti, è consentito nella rimozione di un 
corpo Ubero endo-articolare delle dimensioni di un grosso fagiolo e 
nella revisione delle diverse componenti del ginocchio stesso che ha eon-
fcrniEto lo stato di solfcrenza articolare d'altronde già emerso dagli accer
tamenti radiografici. NELLA FOTO: ROCCA. 

Squalificati Pruzzo e Boni 
MILANO — Sei squalificati in serie A in relazione agli in
contri di domenica scorsa. Il giudice sportivo della Lega ha 
Infatti appiedato per un turno Montesi (Avellino), Pasinato 
(Inter), Tavola (Atalanta), Boni e Pruzzo (Roma), Bergama
schi (Verona). Per quanto riguarda le società, il Milan è 
stato multato di 3 milioni e 750 mila lire per mancato man
tenimento dell'ordine pubblico e di 2.000.000 per sparo di 
mortaretti. In serie B una giornata ciascuno a Merlo (Lecce), 
Canestrai (Cagliari), Di Chiara (Pistoiese), Manzin (Bari) 
e Porcari (Nocerina). 

ROMA — Agli • Internazionali 
di tennis di Roma » — presen
tati ieri mattina alla Terrazza Mar
tini — mancheranno I tre mi
gliori tennisti del momento: Me 
Enroe. all'Invito del direttore del 
Torneo ha risposto sorridendo, 
* Grazie tante, ma ho un impegno 
in Giappone » (in realti all'ame
ricano non place allatto l'Idea di 
venire a battersi nella < tana » di 
Panatta), Connors ha accampato 
la sua antipatia per i terreni di 
terra battuta e Borg ha latto sa
pere che per quest'anno II suo 
programma prevede nei periodo de
gli « Internazionali » una settima
na di preparazione in vista del 
torneo di Wimbledon che vuole 
vincere per la quarta volta stabi
lendo cosi un record assai presti
gioso e In vista del Torneo di Pa
rigi, più remunerativo sotto tutti 
I punti di vista. 

Per coloro che verranno ci sa
ranno in palio duecentom ta dol
lari, una quotazione arricchita que
st'anno dall'arrivo di uno sponsor 
di lusso: Il Pool dell'industria del 
tennis, che Investe nell'avvenimen
to 60 milioni di lire che recupe
rerà ampiamente con la pubblicità 
che si farà un po' in tutto il 
mondo. Questa del tennis sta di
ventando una industria sempre più 
fiorente, sia per quanto si riferi
sce ai fabbricanti le attrezzature e 
l'abbigliamento per 1 tennisti sia 
per gli organizzatori. Tarilo per 
fare una cifra possiamo ricordare 
che per gli « Internazionali di Ro
ma », che si svolgeranno al Foro 
Melico dal 21 al 27 maggio, sono 
gli stati Incassati 114.700.000 li
re per tremila abbonamenti. I po
sti disponibili sono quest'anno un
dicimila (almeno il 609& numera
ti contro il 259fc dello scorso an
no) e questo basta a far capire 
che gli organizzatori lavorano con 
...larghi margini. Ma tanf i ; Il di
scorso della pubblicità nello sport 
è aperto, anche il calcio sta an
dando in questa direzione, anzi 
proprio dalla pubblicità spera di 
trovare i quattrini per salvarsi dal-

Lo ha dichiarqto nel corso di una conferenza-stampa 

Melloni: «Ribadisco che Antognoni 
giocherà ancora nella Fiorentina» 

Respinte le richieste del Milan che per avere il « capitano » viola offriva Novellino e 
un miliardo e mezzo - Varato un programma per il rafforzamento della squadra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La notizia del 
passaggio di Antognoni al 
Milan per Novellino e un 
miliardo di lire, non ha tro
vato conferma ufficiale. Ie
ri sera, il presidente della 

società viola Rodolfo Mello 
ni, ha tenuto una conferen
za-stampa per ribadire quan
to detto nel corso dell'assem
blea dei soci azionisti e cioè 
che «la Fiorentina farà tut
to il possibile per mantene
re alla squadra i migliori 

La prima gara della « due giorni » 

Moser in contropiede 
vince bene a Gabicce 
Martinelli « soffia » a Beccia la piaz
za d'onore - Oggi altri 205 chilometri 

Nostro servizio 

GABICCE MARE — Successo 
di Francesco Moser, come 
d'altronde era nelle previ
sioni, nella prima gara de'le 
a Due giorni ciclistica di Ga
bicce Mare ». Si è trattato di 
una vittoria piuttosto limpi
da. ottenuta dall'ex campione 
del mondo con una perfetta 
scelta di tempo nell'affonda-
re il colpo decisivo. 

« Soltanto De Vlaemtack — 
ha affermato II portacolori 
della Sanson — avrebbe po
tuto in qualche modo imperv 
sierirmi su questo percorso. 
Ero tranquillo e sicuro di vin
cere ». E in effetti per Fran
cesco i problemi sono stati 
davvero relativi. Non si è 

À Saronni 
la l a tappa del 

Giro di Romandia 
CHAUX DE FONDS — Giu
seppe Saronni ha conferma
to ieri ii suo stato di grazia 
aggiudicandosi allo sprint ìa 
prima tappa del Giro ciclisti
co di Romandia, Alle sue 
spalle si sono piazzati il bel
ga Ronaldo De Witte e il 
francese Michel Laurent, e, 
subito a ruota, l'olandese 
Henk Lubberdlng — vincito
re del prologo — e il compa
triota Johart Van De Velde. 

Corsa della Pace: a Jankiewiecz il prologo 
. Nostro servizio 

PRAGA — Davanti ad una rolla 
considerevole stipata lungo i 5.300 
metri del circuito cittadino, nel 
centro di Prego. Il polacco lai» 
Jankiewiecz ha «loto II proteoe eol
ia 32.me odiatone della Corto eol
ia roto. imoioflOMéO «'43" atta 
media di 47 chilometri orari. La 
citte in festa per l'ennhrereerie 
della Liberatone • il dima pri
maverile hanno esaltato la eolia 
riuscita eolia maailostaiione e, por 

soli tre secondi, Kleea oon ha ro
tolato al tuoi connexionali anche 
la sodd!slasÌene l i an 

Al torto poeto con il tempo 4i 
• •SS" il sovietico PHtkooo. ejohv 
« l'altro polacco SoHro (« ' o 57" ) 
e il ootoa l e e o n i . I l primo do
gli omin i , che al sono cootportati 
onorevolmente, è rivoltato Mauri» 
•io Orione? con 7* o SS". Soaoono 
Trevellln con 7' e 30" (entrain-
ei porteclperono all'ooliiono 1 t7S 
oet nostro Giro «elle Rcfioni), Oh 

voti T o W Peroni 7* o 33' 
ri T o 3 7 " o Scotti 7' 45". 
Jankiewiecz ha 2 ' --=sJ o «oo-
no ho efrettuato OMO accurata 
parationa portociponéo M tiro 
Aloeria o poi io rrooclo oJ T< 
«o Vooklose (coreo ooon) 
ho vinto il prolooo o ono 
cronometro 4Ì 30 chilometri. 
al Rooon wronvtioro oovo o 
loooor ooll ÌMBIO orlo nno-
tfi opti, oncho por eueeto eoo 
potiti nello ooro o cronometro, 

di 

a 
poi 

re cvrtoMiMfttv un pv̂ taQOMoTra • ! 
oooata Pioto Vorooom-OorUno, the 
plaude ontoia doo ionie motivo 
fraaiofii a cronometro indiridooli. 
rispettivamente di 20 « 33 chilo
metri. ejeeota ottimo proprio olio 
violila dello conci—lene «noie del 
24 moooio a •orlino. 

Intanto ot t i *i pfooaioa con la 
tappo Prooo-Pardooko di 127 chi-
ttmetrie 

Alfredo Vittorini 

trattato, innanzitutto, di una 
corsa molto combattuta. Per 
gran parte della gara i corri
dori si sono limitati a peda
lare con andatura quasi tu
ristica. D'altronde un forte 
vento che spirava in senso 
contrario alla marcia della 
carovana, ha immediatamen
te sconsigliato qualsiasi ten
tativo di fusa. 

Soltanto sulla strada pano
ramica che da Gabicce Mare 
porta a Pesaro si sono acce
se le ostilità. Inizialmente 
Beccia ha tentato di stacca
re il gruppo, poi. via via. si 
sono mossi Martinelli, cadu
to comunque senza conse 
guenze. e Visentini che. tra 
l'altro, si è aggiudicato il t-a-
guardo volante posto a Ca
st e'dimezro N"'Ta da f"*e 
però, perché Moser e la sua 
squadra • hanno impietosa
mente annullato qualsiasi ac
cenno di evasione. 

E* ripartito allora l'indomi
to Bercia, approfittando del
lo strappo della Siligata ma. 
ancora una volta, il gruppo 
l'ha ripreso. E" stato poi il 
tumo di Porrmi che. con una 
serie di scatti, ha frazionato 
il p!otcne guidato da Vitto 
rio Al^cl. L'azir^e decisiva 
s: è avuta aitando proor'o 
Vittorio Algeri a**anc:.*va. 
g!us*o :n vi=*a tei traeu?»rrtr. 
il solitolo Po^rini. A ouesto 
punto Mo^er è schiTrato v;a 
in confop'ed» ed ha vinto 
giuneeido all'arrivo r-alzato 

Per la piazza d 'ono* M-»-
tlne'li. con un temoe«t-.vo col 
pò di reni oroprio sul'a line' 
del traguardo ha superato 
Beccia, 

Oggi il percorso sarà p.u 
severo. Sono m programma 
due gran oremi della mcn'* 
gna: a Villagrar.de e a Cu 
pegna Cantoniera. I chilom* 
tri saranno 203 

a. b. 

L'ordine d'arrivo 
1) Motor (Sanoon-Luxer 

giocatori e in primo luogo 
il "capitano" Giancarlo An
tognoni ». Poi Melloni, dopo 
aver ricordato che quando 
assunse, nel dicembre" del 
'77, la società — che era in 
pratica già retrocessa in B 
— ci sarebbe voluto un co
raggio da leoni, ha proseguito 
dicendo: « Lo scorso cam
pionato, attraverso una se
rie di operazioni, abbiamo 
rafforzato la squadra, tan
to è vero che se avessimo sba
gliato un tantino di meno 
saremmo in coppa UEFA. La 
società, anche nella pros 
sima stagione, si comporte
rà nello stesso modo, cerche
rà con tutti i mezzi di raf
forzare l'attuale formazione. 
Faremo tutto il possibile per 
essere più forti. La promes
sa fatta ai soci azionisti, sa
rà mantenuta ». 

Alia domanda se Antognoni 
è stato richiesto dal Milan, 
il presidente e 1 dirigenti pre
senti (i «vice» Grignoli e 
Barbatisi e il consigliere Mar
tellino hanno risposto che la 
società ha ricevuto diverse 
richieste per il a capitano» e 
che queste sono state respinte. 

Davanti ad una offerta ec
cezionale, diciamo quattro 
miliardi, cosa fareste? gli è 
stato chiesto. 

La risposta è stata la se
guente: «In questo caso do
vremmo fare un ripensamen
to. ma crediamo che ciò non 
avverrà mai. poiché non è 
facile reperire quattro miliar
di sul mercato calcistico». 

Melloni e 1 suoi collabora
tori hanno indetto la confe
renza-stampa non solo per ri
confermare che Antognoni re 
sterà alla Fiorentina, ma an
che per smentire le voci ri
guardanti ia proposta avan
zata dai quattro consiglieri 
che si sono dimessi, e cioè 
quella proposta che tendeva 
al rafforzamento delia società i 
attraverso un aumento del ; 
capitale. Dopo aver afferma
to che la società presenta un 
dsfxlt di miliardi, che in 
questa stagione l'incasso è > 

stato di circa 3 miliardi e 
mezzo (dai quali va tolto il 
40% di tasse) e che per pa
gare gli interessi passivi oc
corrono annualmente centi
naia di milioni (450 n.d.r.) i 
dirigenti della Fiorentina 
hanno affermato che la so
cietà ha già attraversato mo
menti difficili e che è sem
pre stata in grado di supe
rarli. 

Martelllni ha smentito che 
la Fiorentina debba pagare 
entro un mese un miliardo. 
ha precisato che i soldi per 
pagare gli stipendi dei gio
catori ci sono e ha prose
guito affermando: «Se esi
stono dei debiti ci impegna-
mo personalmente a coprire 
il deficit». Martellio! ha te
nuto a precisare che par
lava a nome personale. Il 
« vice » Grignoli parlando 
della prossima campagna tra
sferimenti, dopo aver ricor
dato che nella stagione scor
sa la società, attraverso una 
serie di scambi e con solo 
50 milioni di liquido, riusci 
a cambiare e a rafforzarsi. 
ha fatto intendere che è in
tenzione del Consiglio bat
tere la stessa strada, a At
traverso u>ia serie di scambi 
— ha sostenuto — riuscire
mo a dare maggiore forza 
al'a Fiorentina edizione 
1979-1980 ». 

Loris Ciullini 

la bancarotta, ed è un discorso i 
ancora tutto da lare per l'inlluen- j 
ia che potrà avere sullo sviluppo 
dello sport asseconda degli Indi- | 
rizxl che prenderà o della utllix-
xarione che se ne lari , o meglio 
— per certi sport — che se ne 
continuerà a lare. Il rappresen
tante del Pool delle industrie del 
tennis presente alla presentazione 
ha parlato di intervento a soste
gno della Federazione e a stimo
lo di una attività di massa: sta
remo a vedere, se son rose Mo
riranno. 

Parlando delle • Wild cards • 
(cinque inviti a disposizione de
gli organizzatori) il direttore de
gli « Internazionali », Palmieri, ha 
detto che due sono stati utilizzati 
per Ocleppo e Zugarelli, uno per 
il francese Jaullret e due sono 
ancora a ...disposizione. E* stato 
pure comunicato che tutta la or
ganizzazione è stata rinlorzata per 

evitare II ripetersi dell» Intem
peranze dello scorso anno da par
te dei tifosi (Intemperanze che 
non hanno lasciato tracce visto 
che Higueras, uno del più prosi 
di mira nell'ultimo torneo, è stato 
Ira 1 primi ad annunciare 11 suo 
ritorno), che saranno dlfluse • no
te » per rendere comprensibili al 
pubblico la nuova norme che sa
ranno applicete (penalizzazione di 
un punto per « mancante » da 
parte del giocatori), che nel 1981 
gli « Internazionali • saranno in
seriti In un « giro » di tornei da 
300 mila dollari, che 11 giudice 
arbitro sarà il veneziano Carlo Mar
tini, che, inline, Il sorteggio por 
la composizione del « tabellone » 
avverrà venerdì 18 maggio. L'elen
co degli iscritti è aperto da Vllas. 
Gerulaills. Solomon, Tannar, DIbbs, 
ecc. CU Italiani in gara saranno 
Barazzutti, Panatta, Bertolucci, 
Ocleppo e Zugarelli. 

Tutto « ok » per Chris 

ROMA — Ieri sono continuati gli 
incontri del secondo turno degli 
• Internazionali femminili ». Non 
si sono avuti risultati clamorosi: 
la Evert ha lasicato solo tre glo-
che a Janet Newberry vincitrice 
al Foro Italico nel '77, la giova
nissima Tracy Austin ha prose
guito la sua marcia liquidando la 
sudafricana Vermaak, l'argentina 
Madruga, proveniente dalle qualifi
cazioni, ha avuto la meglio sulla 
campionessa dello scorso anno, la 
cecoslovacca Marsikova. 

Ecco il dettaglio tecnico di Ieri: 
SINGOLARE FEMMINILE 
(secondo turno) 

C Evert (Usa) B. Newberry 
(Usa) 6-2 6-1; Madruga (Arg) 
B. Marsikova (Cec) 6-1 7-5; Ru-
zici (Rom) B. Sto» (Usa) 6-3 
6-1; Austin (Usa) B. Vermaak 
(S. Afr.) 7-5 6-1 . 
DOPPIO FEMMINILE 
(primo turno) 

Russel-Smith B., Forrod-Doerner 
7-5 6 -1 ; Goolagono-Rcid B., O* 
Neil-Wilrstedt 7-5 6-4; Hunt-
Walsh B., Dopont-Tomanova 6-3 
7-6; Stove-Turbull B., Fox-S. Acker 
6-2 7-5. 

L'Italia in 
semifinale 

nella Coppa 
delle Nazioni 

DUSSELDORF — Creilo alla vit
toria nel DOPPIO di Panatta a 
Bertolucci — i quali hanno bat
tuto il Tandem Clerc-Cano 6-4, 0-7, 
6-3 — l'Italia si e qualificata per 
le semifinali della Coppo delle Ne-
zioni. 

Nell'altro incontro del gruppo 
« A », la Spagna ha battuto l'In
ghilterra dopo aver vinto il DOP
PIO con Hlgueras-Orantea. 1 duo 
spagnoli hanno superato lo com
pia John Lloyd-Buster Mottram por 
6-4. 6-3. 

• Nella foto in atto Chris Cvorot 
la grande favorita per la vittoria 
finale nel torneo d (singolare de
gli « Internazionali femminili a di 
tennis di Roma. 

sportflash - sportflash • sportflash - sporti1lash 
gf BOXE — Dopo Patrizio Oliva. 
anche Carlo Russollllo si è qualifi
cato, nella categoria dei piuma, 
per la fase di semifinale dei cam
pionati europei dilettanti di pugi
lato. A Colonia l'italiano ha supe
rato ai punti con verdetto unani
me il portoghese Joao Megelhees. 

• CALCIO — Franco Baresi, il 
• libero > del Milan, continua a ca
peggiare la graduatoria dal miglior 
calciatore dell'anno con 179 punti. 
Lo seguono, a distanza, Maldera. 
Giordano, Bigon, Collocati o Pao
lo Rosei. I l 14 maggio vorrà fatto 

la designazione definitiva. 

SALSOMAGGIORE TERME 
*&* 

SALUTE E VACANZA 
LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo. reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 

4 3 0 3 9 Salso-^ago'O'-e - tei. 0 5 ? ^ 7 8 2 0 1 telex 5 3 0 6 3 9 

ch« compi* i km. T95 In or 
5.15" «Ila modi, di km. 37.14: 
2) Martinelli t i ; 3) B*cc> 
• t ; 4) Zanoni t i : 5) Alft* 
V. t t ; t ) Landonl at: 7) Ma 
tovani at; S) Colombo at. 

NON LI HAI? 
H avrai! 
Maafinalè incorporeo, segue 
scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai N piacere di 
pestarti le meno tre i capelli 
perchè non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati così come lo sono in natura. 
Avrai li piacere di ceaaMare 
pattawatowa ojaendo verrai, con o senza 
riga e dire tranquillamente che hai 
un rrrfc4timorrtOBMBafÌBl perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederi. 

8448091 
287359 
550375 
511664 
324065 

^B^BTBa\ar BBBvaaavBavel • 

e N. telefono 
272940 
666124 

LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

I i componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 

potere attivo al 100%. E' formulata secondo le tue 
particolari esigenze. Moltissime sono ie anomalie 

e tutte diverse tra loro, quindi 
Il vantaggio di un trattamento 

specifico e potsonaNzzato. Se vuoi 
dare il giusto equilibrio ai tuoi 

capelli, secchi o stanchi, fragili o 
inconsistenti e combattere 

efficacemente grasso e forfora, 
alcune tra le cause della caduta 

dei capelli, il tuo trattamento 
èl̂  
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